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GLOSSARIO 

Codice/Codice di 
Autodisciplina 

 

il Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato nel 
luglio 2018 dal Comitato per la Corporate Governance e 
promosso da Borsa Italiana S.p.A., ABI, Ania, Assogestioni, 
Assonime e Confindustria 

Cod. Civ. / c.c. Il codice civile 

Consiglio Il Consiglio di Gestione della S.S. Lazio S.p.A. 

Emittente La S.S. Lazio S.p.A. 

Esercizio L’esercizio sociale chiuso al 30 giugno 2019 

Regolamento Emittenti 
Consob 

Il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione 
n.11971 del 1999 (come successivamente modificato) in materia 
di emittenti 

Regolamento Mercati Consob il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 
20249 del 2017 in materia di mercati. 

Regolamento Parti Correlate 
Consob 

Il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione 
n.17221 del 12 marzo 2010 (come successivamente modificato) 
in materia di operazioni con parti correlate. 

Relazione La relazione sul governo societario e gli assetti proprietari che le 
società sono tenute a redigere ai sensi dell’art. 123-bis del TUF 

TUF Il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della 
Finanza) 
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1. PROFILO DELL’EMITTENTE 

La S.S. LAZIO S.p.A. ha adottato il “sistema dualistico” (con delibera 
dell’Assemblea Straordinaria del 13 ottobre 2004): in pari data è stato istituito 
un “Consiglio di Gestione” e un “Consiglio di Sorveglianza”, le cui competenze 
e funzioni sono rispettivamente fissate dalla legge e dalle vigenti norme 
statutarie.  

La S.S. LAZIO S.p.A. ha inoltrato alla CONSOB la comunicazione di cui alla 
delibera 20621 del 10 ottobre 2018 relativamente alla definizione di PMI ai 
sensi dell’art. 1, comma 1, lettera w-quater.1), del TUF e dell’art. 2-ter del 
Regolamento Emittenti Consob, indicando i seguenti valori di capitalizzazione 
e fatturato: 

1) Capitalizzazione media 2018: Euro 80.196.044,00; 
2) Capitalizzazione media 2017: Euro 38.494.277,00; 
3) Capitalizzazione media 2016: Euro 34.528.270,00; 
4) Capitalizzazione media 2015: Euro 39.191.461,00; 
5) Fatturato 2018: Euro 125.765.986,99; 
6) Fatturato 2017: Euro 100.011.250,95; 
7) Fatturato 2016: Euro 91.489.303,69; 
8) Fatturato 2015: Euro 107.110.240,26. 

 

 

2) INFORMAZIONI sugli ASSETTI PROPRIETARI (ex art. 123-bis, comma 
1,TUF) 

alla data del 20/09/2019 

a) Struttura del capitale sociale (ex art. 123-bis, comma 1, lettera a), TUF) 

Il capitale sociale della S.S. Lazio S.p.A. sottoscritto e versato ammonta ad 
Euro 40.643.346,60 suddiviso in n. 67.738.911 azioni ordinarie del valore 
nominale di euro 0,60 cadauna; non esistono titoli non negoziati su mercati 
regolamentati; non esistono altre categorie di azioni oltre a quelle ordinarie. 

b) restrizioni al trasferimento di titoli (ex art. 123-bis, comma 1, lettera b), 
TUF)  

Non sono previste restrizioni al libero trasferimento di titoli. 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale (ex art. 123-bis, comma 1, lettera c), 
TUF) 

Non risultano altre partecipazioni rilevanti nel capitale oltre quelle oggetto delle 
comunicazioni ricevute ai sensi dell’Art. 120 del TUF e, pertanto, l’unico 
azionista titolare di una partecipazione superiore al 2% del capitale sociale è 
LAZIO EVENTS S.r.l., titolare di n. 45.408.929 azioni ordinarie corrispondenti 
al 67,035% del capitale sociale. 

d) Titoli che conferiscono diritti speciali (ex art. 123-bis, comma 1, lettera 
d), TUF) 

Non esistono titoli che conferiscono diritti speciali di controllo. 
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e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei 
diritti di voto (ex art. 123-bis, comma 1, lettera d), TUF) 

Non esistono meccanismi di esercizio dei diritti di voto diversi da quelli 
statutariamente previsti, né esistono meccanismi riservati a speciali categorie 
di azionisti quali i dipendenti;  

f) Restrizioni al diritto di voto (ex art. 123-bis, comma 1, lettera f), TUF) 

Non esistono restrizioni o limitazioni quantitative al diritto di voto, né sussistono 
forme di diversificazione fra diritti di voto e diritti finanziari. 

g) Accordi tra azionisti (ex art. 123-bis, comma 1, lettera g), TUF) 

Non risultano comunicati alla Società eventuali accordi ai sensi dell'articolo 122 
del TUF. 

h) Clausole di change of control (ex art. 123-bis, comma 1, lettera h), TUF) 

e disposizioni statutarie in materia di OPA (ex artt. 104, comma 1-ter  104-
bis comma1)  

Non esistono accordi significativi dei quali la società o sue controllate siano 
parti e che acquistano efficacia, sono modificati o si estinguono in caso di 
cambiamento di controllo della società, fatta eccezione per il Contratto di 
Sponsorizzazione in essere tra la S.S. LAZIO MARKETING & 
COMMUNICATION S.p.A. e la MACRON S.p.A., nel quale è contenuta una 
clausola che riconosce alla MACRON la facoltà di risolvere anticipatamente il 
contratto “nel caso di significativa variazione nella proprietà della Concedente, 
ossia cessione da parte dell’azionista di riferimento di un pacchetto di azioni 
superiore al 35%”. 

i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di 
azioni proprie (ex art. 123-bis, comma 1, lettera m), TUF) 

Non esistono deleghe rilasciate per gli aumenti di capitale ai sensi dell' articolo 
2443 del codice civile, né autorizzazioni all'acquisto di azioni proprie.  

l) Attività di direzione e coordinamento (ex art. 2497 e ss. c.c.) 

La S.S. Lazio S.p.A. è soggetta ad attività di direzione e coordinamento di 
LAZIO EVENTS S.r.l.. 

************ 

Si precisa che: 

- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) (“gli 
accordi tra le società e gli amministratori …. che prevedono indennità in caso 
di dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro 
cessa a seguito di un’offerta pubblica di acquisto”) sono contenute anche nella 
relazione sulla remunerazione che sarà pubblicata ai sensi dell’art. 123-ter del 
TUF. In ogni caso, non esistono accordi tra la società e i componenti del 
consiglio di gestione e/o di sorveglianza, che prevedono indennità in caso di 
dimissioni o licenziamento senza giusta causa o cessazione dell’incarico a 
seguito di un'offerta pubblica di acquisto; 

- in merito alle  informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera 
l) (“le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli amministratori 
…..nonchè alla modifica dello statuto, se diverse da quelle legislative e 
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regolamentari applicabili in via suppletiva”) si fa presente che la nomina e la 
sostituzione degli amministratori e dei componenti del consiglio di sorveglianza, 
nonché le modifiche dello statuto sono regolate in conformità alle norme 
legislative e regolamentari in vigore.  

 

*********************** 

 

3. COMPLIANCE (ex art. 123-bis, comma 2, lettera a) TUF) 

La Società, da ultimo con delibera del Consiglio di Gestione del 19 settembre 
2019, ha approvato il Codice di Autodisciplina, in ottemperanza alle 
raccomandazioni e linee guida contenute nel Codice di Autodisciplina emanato 
dal Comitato per la Corporate Governance aggiornato al luglio 2018, per quanto 
compatibile con la struttura di governo societario adottata e le specifiche proprie 
caratteristiche dimensionali.  

Il Codice di autodisciplina, nella sua vigente formulazione, stabilisce: 

- i poteri e le competenze del Consiglio di Gestione e del suo Presidente; 

- le modalità ed i termini con i quali i componenti muniti di deleghe riferiscono 
al Consiglio; 

- il ruolo del Consiglio di Sorveglianza e del suo Presidente; 

- i poteri e le competenze del Presidente del Consiglio di Gestione; 

- il ruolo del Consiglio di Sorveglianza in relazione al sistema di controllo 
interno; 

Il Consiglio di Gestione nella seduta del 19 settembre 2019 ha confermato il 
testo del Codice di Comportamento in materia di Internal Dealing approvato da 
ultimo nella seduta del 22 settembre 2016 e pubblicato nella sezione Investor 
Relator del sito www.sslazio.it.  

Il Codice disciplina, con efficacia cogente, gli obblighi informativi che i “Soggetti 
Rilevanti” e le “Persone Strettamente Legate” ai Soggetti Rilevanti sono tenuti 
a rispettare in relazione alle “Operazioni Rilevanti” aventi a oggetto “Strumenti 
Finanziari”, nonché gli obblighi cui i Soggetti Rilevanti e la società sono tenuti 
nei confronti di Consob e del mercato relativamente alle suddette Operazioni 
Rilevanti. 

Il Codice è stato redatto in ottemperanza a quanto previsto: 

(i) dall’Articolo 19 del Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio dell’Unione Europea del 16 aprile 2014, n. 596/2014 (di 
seguito, il “Regolamento MAR),  

(ii) dal Regolamento delegato della Commissione Europea del 17 
dicembre 2015, n. 2016/522 (di seguito, il “Regolamento Delegato 
522”),  

(iii) dal Regolamento delegato della Commissione Europea del 10 marzo 
2016, n. 2016/523 (il “Regolamento Delegato 523”); 

http://www.sslazio.it/
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(iv) dall’art. 114, comma 7, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 
58 (il “TUF”); 

(v) dagli articoli 152-sexies e seguenti del Regolamento adottato con 
delibera della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (la 
“Consob”) n. 11971 del 14 maggio 1999 in materia di emittenti, come 
successivamente modificato (il “Regolamento Emittenti”); 

(vi) dall’ulteriore normativa in vigore. 

Il Codice, in ottemperanza alla normativa applicabile, individua quali “Soggetti 
Rilevanti” della S.S. LAZIO S.p.A.:  

i) i componenti in carica del Consiglio di Gestione e del Consiglio di 
Sorveglianza della S.S. LAZIO S.p.A.; 

ii) il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari della S.S. LAZIO S.p.A.; 

iii) i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i 
soggetti che svolgono funzioni di direzione e i dirigenti che 
abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate e detengano 
il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere 
sull'evoluzione e sulle prospettive future in una società 
controllata, direttamente o indirettamente, dalla S.S. LAZIO 
S.p.A., se il valore contabile della partecipazione nella predetta 
società controllata rappresenta più del cinquanta per cento 
dell’attivo patrimoniale dell’emittente quotato, come risultante 
dall’ultimo bilancio approvato; 

iv) le persone fisiche e/o giuridiche che, in ragione dell’esercizio di 
un’occupazione, di una professione o di una funzione, vengano a 
conoscenza di Informazioni privilegiate rilevanti ai fini 
dell’applicazione del presente Codice e della iscrizione nel 
Registro delle Persone aventi accesso alle Informazioni 
Privilegiate istituito ai sensi dell’art. 115-bis del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modificazioni ed 
integrazioni, 

e come “persone strettamente legate ai soggetti rilevanti”, quelli individuati dalla 
normativa in vigore. 

Non sono soggette agli obblighi di comunicazione di cui al presente Codice le 
operazioni il cui importo complessivo non raggiunga l’importo di Euro 5.000,00 
(cinquemila)  nell’arco di un anno civile o il diverso importo che fosse deliberato 
dalla competente autorità 

 

*********************** 

 

4. ORGANI SOCIALI e FUNZIONI 

4.1) Modalità di nomina e composizione del Consiglio di Gestione e del 
Consiglio di Sorveglianza 

La nomina e la sostituzione dei componenti del Consiglio di Gestione e del 
Consiglio di Sorveglianza sono regolate dalle vigenti disposizioni normative, 
regolamentari e statutarie. 
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Si ricorda che l’Assemblea dei Soci tenutasi in data 28 ottobre 2016 ha 
provveduto alla nomina del nuovo Consiglio di Sorveglianza per gli esercizi 
sociali 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019, che a sua volta ha provveduto alla 
nomina dei componenti del Consiglio di Gestione per il medesimo triennio.  

 

4.2) Composizione degli organi di amministrazione e controllo 

CONSIGLIO DI GESTIONE  

(rif. Delibera CdS 28/10/2016) 

Presidente – Dott. Claudio Lotito 

Consigliere con deleghe – Dott. Marco Moschini 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA (*) 

(rif. Delibera Assemblea Ordinaria 28/10/2016) 

Presidente – Prof. Corrado Caruso 

Vice Presidente – Prof. Alberto Incollingo 

Consigliere – Prof. Fabio Bassan 

Consigliere – Prof. Vincenzo Sanguigni 

Consigliere – Avv. Monica Squintu 

 Consigliere – Avv. Silvia Venturini 

(*) Le informazioni indicate negli articoli 144-octies e 144-novies, commi 1 e 1-
bis, riferite ai candidati eletti sono riportate nella documentazione depositata in 
occasione della nomina dei medesimi da parte dell’Assemblea del 28/10/2016 
sino all’approvazione del bilancio al 30/06/2019 e pubblicata al seguente link 
http://www.sslazio.it/images/documents/investors/Curricula_Consiglieri_di_So
rveglianza.pdf . 

4.3) Politiche di diversità 
Con il decreto legislativo 30 dicembre 2016 n. 254, è stata attuata nel nostro 
ordinamento la direttiva 2014/95/UE in materia di informazioni non finanziarie 
e di informazioni sulla diversità.  
Con particolare riferimento alle politiche di diversità, l’art. 10 del D.Lgs. n. 254 
del 2016 ha modificato l’art. 123-bis T.u.f. – “Relazione sul governo societario 
e gli assetti societari” – inserendo la lettera d-bis). In applicazione della nuova 
disciplina si richiede alle società emittenti valori mobiliari di fornire una 
descrizione delle politiche in materia di diversità, applicate in relazione alla 
composizione degli organi di amministrazione, gestione e controllo, 
relativamente ad aspetti quali l’età, la composizione di genere e il percorso 
formativo e professionale. 
Alla data di redazione della presente Relazione la Società, con riferimento 
all’organo di gestione e all’organo di controllo in carica, evidenzia in ogni caso 
che gli organi sociali (Consiglio di Gestione e Consiglio di Sorveglianza) sono 
stati nominati in data 28/10/2016 nel rispetto delle normative a tale data in 
vigore, e che i loro componenti rappresentano un mix di professionalità e 
competenze manageriali conformi ai requisiti previsti dalle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti nonché alle raccomandazioni del Codice di 

http://www.sslazio.it/images/documents/investors/Curricula_Consiglieri_di_Sorveglianza.pdf
http://www.sslazio.it/images/documents/investors/Curricula_Consiglieri_di_Sorveglianza.pdf
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Autodisciplina; inoltre gli stessi sono adeguati alle dimensioni e alle 
caratteristiche del settore e delle strategie dell’Emittente. 

Aderendo alle prescrizioni contenute nel vigente Codice di Autodisciplina 
adottato dalla Società, il Consiglio di Gestione effettua, almeno una volta 
all’anno,  

- una valutazione sul funzionamento del consiglio stesso nonché sulla 
dimensione e composizione, tenendo anche conto delle caratteristiche 
professionali, di esperienza, anche manageriali e di genere dei suoi 
componenti, nonché della loro anzianità di carica;  

- tenuto conto degli esiti della gestione, esprime al Consiglio di Sorveglianza, 
prima della nomina del nuovo consiglio, orientamenti sulle figure manageriali e 
professionali la cui presenza in consiglio sia ritenuta opportuna. 

4.4) Poteri attribuiti dal Consiglio di gestione (rif. Delibera del 28/10/2016) 

Conformemente a quanto disposto dagli articoli 18, 19 e 22 dello Statuto 
Sociale, con deliberazione del Consiglio di Gestione intervenuta in data 28 
ottobre 2016, alla data del presente documento risultano attribuiti agli organi 
sociali i seguenti poteri:  

A) Al Presidente del Consiglio di Gestione, dott. Claudio Lotito: tutti i poteri 

del Consiglio come da Statuto, ad eccezione di quelli non delegabili per legge 
o per lo stesso Statuto, come appresso specificati in via esemplificativa e non 
esaustiva:  

1) promuovere e sostenere - ovvero resistere - azioni, domande 
(anche riconvenzionali) e istanze giudiziarie in materia civile (ivi 
incluse a titolo esemplificativo in materia lavoristica, fallimentare, 
esecutiva e cautelare), penali ed amministrative (ivi incluse a titolo 
esemplificativo quelle di natura tributaria, davanti 
all’amministrazione finanziaria, davanti ai Giudici Tributari e 
Amministrativi), in ogni ordine e grado di giurisdizione, compresa la 
Corte Costituzionale, la Corte di Giustizia Europea, la Corte di 
Cassazione, il Consiglio di Stato, sia come attore/ricorrente sia 
come convenuto/resistente, e comunque rappresentare la Società 
dinanzi a qualsiasi Autorità Giudiziaria, ivi inclusi gli Organi della 
giustizia sportiva di ogni grado), i Collegi Arbitrali nazionali e 
internazionali, di qualsiasi natura, con qualsiasi potere, ivi incluso a 
titolo esemplificativo di conciliare e transigere e/o compromettere le 
singole controversie, rinunciare e/o accettare rinunce sia all’azione 
che agli atti del giudizio, di rispondere all’interrogatorio libero o 
formale su fatti di causa, di deferire e/o riferire giuramenti; con 
facoltà di farsi sostituire da procuratori per l’esercizio dei poteri 
conferitigli; 

2) nominare e revocare avvocati, procuratori alle liti, consulenti tecnici 
in qualsiasi giudizio e/o procedimento, anche esecutivo, dinanzi 
all’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che di altro tipo, europea o 
nazionale, arbitrale nazionale ed internazionale di qualsiasi natura 
(ivi inclusi gli arbitraggi); nominare avvocati e procuratori per la 
costituzione di parte civile in processi penali; nominare arbitri in 
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Collegi nazionali ed internazionali di qualsiasi natura; nominare 
periti o arbitratori; eleggere domicilio; 

3) rappresentare la Società nei rapporti con il C.O.N.I., la F.I.G.C., la 
L.N.P., la U.E.F.A., la F.I.F.A. e altre organizzazioni e autorità 
sportive nazionali ed estere e compiere presso tali organi ogni atto 
ed operazione, ivi inclusi quelli necessari ad ottenere concessioni, 
licenze ed altri atti autorizzativi in genere; stipulare e sottoscrivere 
disciplinari, convenzioni, atti di sottomissione o qualsiasi altro atto 
preparatorio di detti provvedimenti o relativo ad altri rapporti tra la 
Società ed i soggetti sopra elencati e provvedere a tutti gli 
adempimenti relativi; 

4) rappresentare la Società in tutte le sue relazioni con gli uffici fiscali, 
finanziari e amministrativi dello Stato Italiano e di Stati esteri, con le 
Regioni, le Province ed i Comuni, con la Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa (CONSOB), con la Borsa Italiana S.p.A., 
con il Ministero delle Attività Produttive, il Ministero del Welfare, gli 
Ispettorati e gli Uffici (e/o le Direzioni Provinciali) del Lavoro ed ogni 
altro ufficio pubblico, gli Istituti previdenziali, e qualsiasi altro ufficio, 
Ente ed Amministrazione pubblica o privata, comprese quelle 
comunali, provinciali, regionali, statali, gli uffici delle Imposte e del 
Registro, gli Uffici Ferroviari, Doganali, gli uffici UTIF, 
l’amministrazione postale; dinanzi agli organi e le organizzazioni di 
categoria e sindacali, nonché le Commissioni di Conciliazione, 
anche per trattare e comporre innanzi ai predetti organi le vertenze 
in via transattiva; 

5) rappresentare la Società, dando corso ad ogni adempimento ed 
eseguendo ogni operazione compresa la costituzione e lo svincolo 
di depositi cauzionali, presso il Debito Pubblico, la Cassa Depositi e 
Prestiti, le Tesorerie, le Intendenze di Finanza 

6) compiere ogni operazione finanziaria, compreso factoring e leasing, 
presso banche, intermediari finanziari e enti finanziari in genere, con 
facoltà di aprire e gestire conti, costituire depositi, firmare assegni, 
disposizioni e quietanze, aprire cassette di sicurezza ritirandone il 
contenuto; trattare e definire le operazioni di mutuo, di apertura di 
credito e di affidamento in genere, nonché effettuare ogni altra 
operazione finanziaria che abbia l'effetto di creare un debito di 
natura finanziaria a carico della Società, determinando i tassi di 
interesse ed ogni altra pattuizione accessoria, nei limiti dei fidi 
concessi alla Società; 

7) consentire iscrizioni, riduzioni e cancellazioni ipotecarie, procedere 
a trascrizioni e/o annotazioni di qualsiasi natura; 

8) stipulare, modificare e risolvere fideiussioni con banche ed altri enti 
finanziatori a garanzia di obbligazioni assunte o da assumere verso 
terzi da parte della Società e/o da parte di Società controllate 
direttamente o indirettamente, e comunque rilasciare garanzie sui 
beni sociali; 
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9) esigere, riscuotere, girare per l’incasso e per lo sconto, protestare: 
effetti cambiari, vaglia bancari, postali e telegrafici, assegni (circolari 
e bancari), chèques, buoni, mandati, e qualunque altro titolo di 
credito negoziabile;  

10) acquistare, permutare, vendere beni mobili in genere, espletando 
tutte le relative formalità;  

11) assumere il personale, sia direttivo che non, sia amministrativo che 
sportivo e medico o di riabilitazione, e stipulare i relativi contratti 
individuali di lavoro; coordinare e dirigere i rapporti con il personale, 
modificare e risolvere anche in via transattiva i relativi contratti 
individuali di lavoro; intimare licenziamenti individuali per giusta 
causa e/o giustificato motivo oggettivo o soggettivo anche nei 
confronti dei dirigenti;  

12) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, i contratti aventi ad oggetto prestazioni 
di natura professionistico/sportiva in genere, quali a titolo 
esemplificativo l'acquisto e la cessione di diritti alle prestazioni 
sportive, l'acquisto e la cessione di contratti di cui all'art. 5 della 
Legge 23 marzo 1981 n. 91 e successive modifiche, la 
determinazione dell'indennità di preparazione e promozione dovuta 
alla Società o da questa dovuta a terzi; 

13) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, contratti economici, anche pluriennali, 
con calciatori professionisti, allenatori per la prima squadra, per il 
settore giovanile ed altri tesserati;  

14) procedere alla sottoscrizione (anche in sede di costituzione) di 
partecipazioni societarie, acquistare e vendere azioni, quote ed 
obbligazioni, anche convertibili, emesse da altre Società e compiere 
ogni operazione relativa a dette partecipazioni; 

15) rappresentare la Società in assemblee di altre società, persone 
giuridiche, associazioni, fondazioni o comunque organismi 
partecipati dalla Società; 

16) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, contratti di prestazione di opera 
intellettuale, consulenza professionale, contratti di lavoro (anche 
autonomo o subordinato) e di appalto in genere; 

17) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, i contratti inerenti la normale gestione 
della Società, di seguito indicati a titolo meramente esemplificativo e 
non esaustivo: 

 compravendita e fornitura di qualsiasi prodotto relativo 
all'attività della Società; 

 compravendita, permuta e leasing di beni mobili in genere, 
compresi automezzi ed altri mezzi di trasporto; 

 noleggio, spedizione, trasporto, deposito e comodato; 
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 locazioni attive e passive; 

 comodato; 

 somministrazione; 

20) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, contratti di sponsorizzazione, promo-
pubblicitari, licensing, franchising, ricerche di mercato, acquisizione 
e vendita di diritti televisivi, ed in genere contratti relativi all’attività 
pubblicitaria e promozionale della Società e alle ricerche di mercato; 

21) definire, anche transigendo, la liquidazione di danni e sinistri, anche 
sportivi, designando a tal fine periti, medici, e legali, questi ultimi 
anche per attività stragiudiziali; 

22) sottoscrivere certificati attestanti compensi corrisposti ai lavoratori 
dipendenti e le ritenute operate in genere dalla Società ai sensi di 
legge; 

23) compiere tutte le operazioni immobiliari che siano ritenute utili ai fini 
del raggiungimento dell’oggetto sociale, nel rispetto della Legge e 
dello Statuto Sociale; 

24) eseguire le deliberazioni del Consiglio di Gestione e sottoporre a 
detto organo tutte le proposte che riterrà utili nell’interesse della 
Società.  

25) nell’ambito dei poteri allo stesso conferiti, potrà rilasciare procure e 
mandati in genere, anche di intermediazione in materia di prestazioni 
di natura professionistico-sportiva, per singoli atti e categorie di atti 
ai dipendenti della Società e/o a terzi. 

B) Al Consigliere di Gestione, dott. Marco Moschini, sino a revoca, ed in 
caso di assenza, impedimento o qualunque altra impossibilità fisica o 
giuridica del Presidente, i seguenti poteri, attribuendo al medesimo, sino a 
revoca, la delega per i rapporti con le organizzazioni ed autorità sportive 
nazionali ed estere anche in forma disgiunta con il Presidente e, 
segnatamente, i seguenti poteri 

1) rappresentare la società nei rapporti con il CONI, la FIGC, la LNP, la 
UEFA, la FIFA e altre organizzazioni e autorità sportive nazionali ed 
estere e compiere presso tali organi ogni atto ed operazione, ivi inclusi 
quelli necessari ad ottenere concessioni,licenze ed altri atti autorizzativi 
in genere, stipulare e sottoscrivere disciplinari, convenzioni, atti di 
sottomissione o qualsiasi altro atto preparatorio di detti provvedimenti o 
relativo ad altri rapporti tra la società ed i soggetti sopra elencati e 
provvedere a tutti gli adempimenti necessari; 

2) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, i contratti aventi ad oggetto prestazioni di 
natura professionistico/sportiva in genere, quali, a titolo esemplificativo, 
l’acquisto e la cessione di diritti alle prestazioni sportive, l’acquisto e la 
cessione dei contratti di cui all’art. 5 L.91/81 e successive modifiche, la 
determinazione delle indennità di preparazione e promozione dovuta 
alla società o da questa dovuta a terzi; 
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3) stipulare, modificare e risolvere, determinandone tutte le clausole 
opportune, nessuna esclusa, contratti economici, anche pluriennali, con 
calciatori professionisti, allenatori per la prima squadra, per il settore 
giovanile ed altri tesserati; 

4) eseguire le deliberazioni del Consiglio di gestione nelle materie di cui 
alla presente delega e sottoporre a detto organo tutte le proposte che 
riterrà utili nell’interesse della società; 

5) nell’ambito dei poteri allo stesso conferiti, potrà rilasciare procure e 
mandati in genere, anche di intermediazione in materia di prestazioni di 
natura professionistica/sportiva, per singoli atti e categorie di atti ai 
dipendenti della società e/o a terzi. 

C) Restano riservati al Consiglio di Gestione, oltre a tutti i poteri non 

delegabili per legge e per statuto i seguenti poteri: 

- determinazione dei bilanci preventivi, anche infrannuali di periodo, 
annuali e pluriennali; 

- predisposizione del piano industriale della Società; 

- predisposizione dell’organigramma societario. 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari.  

Il Consiglio di Gestione, previo parere del Consiglio di Sorveglianza, con-
formemente a quanto previsto dal vigente articolo 23 bis dello statuto sociale, 
ha confermato in data 28 ottobre 2016 il Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari. 

*********************** 

5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE 

5.1) La Società ha adottato idonee procedure di informativa finanziaria, anche 
consolidata. 

La Società ha adottato idonee procedure volte alla gestione interna ed alla 
comunicazione all’esterno dei propri documenti ed informazioni con particolare 
riferimento alle informazioni privilegiate. 

5.2) Il Consiglio di Gestione della S.S. Lazio S.p.A. ha istituito il registro delle 
persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate e ha adottato idonee 
procedure per la tenuta e l’aggiornamento del Registro, in ottemperanza alle 
previsioni di legge e di regolamento, comunitarie e nazionali vigenti, che 
regolano l’accesso alle informazioni privilegiate.  

Il registro è tenuto con modalità che ne assicurino un’agevole consultazione ed 
estrazione di dati. 

Esso contiene  le seguenti informazioni: 

a) l’identità di ogni persona che, in ragione dell’attività lavorativa o professionale 
ovvero in ragione delle funzioni svolte per conto del soggetto obbligato alla 
tenuta del registro, ha accesso, su base regolare o occasionale, a informazioni 
privilegiate; qualora la persona sia una persona giuridica, un ente o una 
associazione di professionisti, dovrà essere indicata anche l’identità di almeno 
un soggetto di riferimento in grado di individuare le persone che hanno avuto 
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accesso a informazioni privilegiate; 

b) la ragione per cui la persona è iscritta nel registro; 

c) la data in cui la persona è stata iscritta nel registro; 

d) la data di ogni aggiornamento delle informazioni riferite alla persona. 

I soggetti obbligati alla tenuta del registro mantengono evidenza dei criteri 
adottati e delle modalità di gestione e di ricerca dei dati in esso contenuti. 

Il registro viene aggiornato senza indugio quando: 

a) cambia la ragione per cui la persona è iscritta nel registro; 

b) una nuova persona deve essere iscritta nel registro; 

c) occorre annotare che una persona iscritta nel registro non ha più accesso a 
informazioni privilegiate ed a partire da quando. 

I dati relativi alle persone iscritte nel registro sono mantenuti per almeno cinque 
anni successivi al venir meno delle circostanze che hanno determinato 
l’iscrizione o l’aggiornamento. 

La società informa tempestivamente le persone iscritte nel registro: 

a) della loro iscrizione nel registro e degli aggiornamenti che li riguardano; 

b) degli obblighi che derivano dall’avere accesso a informazioni privilegiate e 
delle sanzioni stabilite per gli illeciti previsti nel Titolo I-bis della Parte V del TUF 
o nel caso di diffusione non autorizzata delle informazioni privilegiate. 

Il Consiglio di Gestione della S.S. Lazio S.p.A. ha adottato, nel rispetto della 
normativa pro-tempore applicabile, la procedura per la tenuta e 
l’aggiornamento del Registro in ottemperanza alle previsioni di legge e di 
regolamento, comunitarie e nazionali vigenti, che regolano l’accesso alle 
informazioni privilegiate. La procedura, da intendersi qui richiamata e trascritta, 
è pubblicata sul sito www.sslazio.it – sezione Investor Relator. 

 

*********************** 

 

6. COMITATI 

Il Consiglio di Sorveglianza, con delibera da ultimo in data 28 ottobre 2016, si 
è attribuito, nella sua collegialità, le funzioni e i compiti propri del “Comitato per 
il Controllo Interno” e del “Comitato per la remunerazione degli Amministratori”.  

 

*********************** 

 

7. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO e GESTIONE DEI RISCHI 

Il Consiglio di Gestione ha nominato quale “Preposto al sistema di controllo 
interno” il responsabile della funzione di Internal Audit. 

All’Unità Organizzativa Internal Audit sono attribuite le funzioni di monitoraggio 
e verifica del corretto funzionamento del sistema di controllo interno. 

http://www.sslazio.it/
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Tale attività viene eseguita attraverso la realizzazione, nell’ambito del proprio 
programma annuale, di interventi di internal auditing, finalizzati a verificare 
l’adeguatezza e l’operatività del Sistema di Controllo Interno, il rispetto della 
legge, delle procedure e disposizioni interne. 

Il Preposto, nello svolgimento dell’incarico, ha completa autonomia, non ha 
vincoli di subordinazione gerarchica, e riferisce periodicamente al Presidente 
del Consiglio di Gestione ed al Consiglio di Sorveglianza sulla propria attività. 

La S.S. Lazio S.p.A. applica la Procedura Operazioni con Parti Correlate 
adottata -con delibera del Consiglio di Gestione del 30 novembre 2010 in 
ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 2391-bis del codice civile e del 
“Regolamento operazioni con parti correlate” di cui alla delibera Consob n. 
17221 del 12 marzo 2010, come modificato dalla delibera Consob n. 17389 del 
23 giugno 2010 (in seguito “Regolamento”), tenendo conto delle indicazioni e 
dei chiarimenti forniti dalla Consob con comunicazione n. DEM/10078683 del 
24 settembre 2010. 

 

*********************** 

 

8. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

Per le informazioni della presente Sezione si rinvia alla Relazione sulla politica 
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter 
del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998. 

 

*********************** 

 

9. DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI – SOCIETA’ DI REVISIONE – MODELLO 
ORGANIZZATIVO ex D.Lgs. 231/2001 

9.1) Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari  

Il Consiglio di Gestione, previo parere del Consiglio di Sorveglianza, con-
formemente a quanto previsto dal vigente articolo 23 bis dello statuto sociale, 
ha confermato, in data 28 ottobre 2016, il Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari in persona del Dott. Marco Cavaliere, Direttore 
Amministrativo della Società, in possesso dei requisiti di professionalità indicati 
nel richiamato art. 23-bis dello Statuto Sociale. 

Con la medesima delibera del 28 ottobre 2016, il Consiglio di Gestione ha 
conferito al Dott. Cavaliere i seguenti poteri e mezzi:  

 Dotazione di personale, in numero sufficiente (sia internamente che – 
ove necessario – in outsourcing) e con le idonee qualifiche professionali, 
a coadiuvare opportunamente il suo operato; 

 Dotazione di strumenti di controllo di gestione anche informatici, sia 
hardware che software, per la società e tutte le sue controllate, e 
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disponibilità di mezzi finanziari in relazione ai necessari investimenti, 
mediante l’utilizzo di un budget di cui dare rendicontazione;  

 Legittimazione ad acquisire informazioni e notizie rilevanti per 
l’assolvimento dei propri compiti, con la possibilità di verificarle e 
controllarle, sia all’interno della società sia nelle lines gerarchiche 
inferiori da esso non direttamente dipendenti; 

 Suggerimenti per la formulazione delle procedure aziendali che hanno 
impatto sul bilancio, sul bilancio consolidato, sui documenti soggetti ad 
attestazione; 

 Suggerimenti per il disegno dei sistemi informativi che hanno impatto 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria; 

 Possibilità di dialogare direttamente con gli organi amministrativi e di 
controllo, sia della società che delle controllate  il cui bilancio è oggetto 
di consolidamento, inviare segnalazioni di problemi o anomalie, proporre 
soluzioni; 

9.2) MODELLO ORGANIZZATIVO ex D. Lgs. 231/2001  

La Società, allo scopo di garantire il rispetto dei principi di lealtà, correttezza e 
probità sanciti anche dalla normativa sportiva di riferimento, ha adottato il 
modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 231/2001. La documentazione è pubblicata sul sito www.sslazio.it – sezione 
Investor Relator. 

Componenti dell’Organismo di Vigilanza (“OdV”) della S.S. Lazio s.p.a. sono 
l’avv. Pierluigi Mancuso (presidente), il  prof. Corrado Caruso e  prof. Claudio 
Urciuoli. 

 

9.3) Società di revisione 

L’Assemblea Ordinaria del 26/10/2018, preso atto della intervenuta scadenza 
dell’incarico di revisione legale alla società  Procewaterhouse Coopers, ha  
deliberato  il  conferimento  del  nuovo  incarico alla DELOITTE & TOUCHE 
S.p.A. per gli esercizi sociali dal 2018/2019 al 2026/2027. L’incarico ha ad 
oggetto la revisione legale del bilancio di esercizio separato della S.S. LAZIO 
S.p.A., la revisione legale del bilancio consolidato del Gruppo S.S. Lazio e la 
revisione contabile limitata del bilancio semestrale consolidato del Gruppo S.S. 
Lazio. 

*********************** 

 

10. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 

La S.S. LAZIO S.p.A. ha istituito un’apposita sezione nell’ambito del proprio sito 
Internet (www.sslazio.it – sezione Investor Relator) nella quale sono messe a 
disposizione le informazioni che rivestono rilievo per i propri azionisti. 

La S.S. LAZIO S.pA. ha nominato Investor Relator il Dott. Marco Cavaliere, 
Direttore Amministrativo della Società. 

http://www.sslazio.it/
http://www.sslazio.it/
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*********************** 

 

11. ASSEMBLEE 

I meccanismi di funzionamento dell'assemblea degli azionisti, i suoi principali 
poteri, i diritti degli azionisti e le modalità del loro esercizio, sono conformi alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

La Società non ha adottato un regolamento assembleare. 

 

*********************** 

 

La presente relazione, approvata dal Consiglio di Gestione in data 19 settembre 
2019, è riportata nella sezione (indicata al comma 1 dell’art. 123-bis del TUF) 
della relazione sulla gestione al bilancio della Società al 30 giugno 2019.  

La presente relazione ed i suoi allegati (TABELLA 1 INFORMAZIONI SUGLI 
ASSETTI PROPRIETARI e TABELLA 2 STRUTTURA DEL CONSIGLIO DI 
GESTIONE E DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA), unitamente alla 
documentazione  di seguito indicata che ne costituisce parte integrante, viene 
messa a disposizione del pubblico nei termini di legge in forma integrale (in 
formato pdf) sul sito Internet della Società www.sslazio.it (sezione  Investor 
Relator) e sul sito del portale adottato dalla Società per la diffusione e lo 
stoccaggio delle Informazioni Regolamentate www.1info.it: 

A. Codice di Autodisciplina approvato in data 19 settembre 2019 

Formello, 19 settembre 2019 

 

Il Presidente del Consiglio di Gestione 

Dott. Claudio Lotito 

http://www.sslazio.it/
http://www.1info.it/
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TABELLA 1: INFORMAZIONI sugli ASSETTI PROPRIETARI 

 

 

STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE 

 N° azioni 
% rispetto al 

c.s. 

Quotato (indicare i 

mercati) / non quotato 
Diritti e obblighi 

Azioni ordinarie 67.738.911 100% 

Quotate presso la Borsa Italiana 

S.p.A. con sede in Milano 

Piazza degli Affari 6 

Si riporta l’art. 6 dello Statuto Sociale  

Art. 6 AZIONI 

Le azioni sono nominative e conferiscono ai loro possessori eguali diritti, esse sono emesse 

in regime di dematerializzazione. 

Le azioni sono indivisibili e possono essere liberamente trasferite, secondo le modalità 

previste dall’art. 2355 c.c. 

L’assemblea straordinaria può deliberare l’assegnazione di azioni o altri strumenti finanziari 

nei termini di cui all’art. 2349 c.c.. 

Ogni azione attribuisce il diritto di voto. 

In caso di aumento di capitale, i titolari delle azioni alla data della deliberazione avranno sulle 

nuove azioni un diritto di opzione da esercitarsi in proporzione alle azioni possedute con 

modalità che verranno fissate dal Consiglio di Gestione, nei termini e per gli effetti di cui 

all'art. 2441 c.c.. 

Nei limiti e con le modalità previste dalla deliberazione del "Comitato interministeriale per il 

credito e il risparmio" in data 3 marzo 1994, pubblicata sulla G.U. del 11 marzo 1994 n. 58, 

e successive modificazioni ed integrazioni, potranno essere effettuati finanziamenti a favore 

della società da parte dei soci. 

I finanziamenti potranno essere effettuati anche in misura non proporzionale alla quota 

posseduta. 

Qualora non sia diversamente stabilito, i finanziamenti effettuati si intendono infruttiferi.  

Gli azionisti prestano il loro consenso, ai sensi del D.Lgs.vo 196/03, al trattamento dei dati e 

al trasferimento degli stessi da parte della società ad ogni ente ed autorità secondo quanto 

previsto dal presente statuto, dalle norme emanate dalla F.I.G.C. e dalla legge. 

Il Consiglio di Gestione, anche su richiesta di un numero di soci che rappresenti la metà della 

quota minima per la presentazione delle liste elettorali, può richiedere all’intermediario, con 

oneri a proprio carico, i dati identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente 

vietato la loro comunicazione, unitamente al numero delle azioni registrate sui conti ad essi 

intestati. 
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Azioni con diritto di voto limitato _______ _______ _________ ________ 

Azioni prive del diritto di voto _______ _______ _________ ________ 

     

ALTRI STRUMENTI FINANZIARI                          (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione) 

 
Quotato (indicare i 

mercati) / non quotato 

N° strumenti in 

circolazione 

Categoria di azioni al servizio della 

conversione/esercizio 
N° azioni al servizio della conversione/esercizio 

Obbligazioni 

convertibili 
___________ ___________ _____________ _____________ 

Warrant ___________ ____________ _____________ _____________ 

     

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE 

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante 

Dott. Claudio LOTITO LAZIO EVENTS S.r.l. 67,035&% 67,035% 
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 Componenti esecutivi 
non-

esecutivi 
Indipendent

i 
**** 

Numero di 
altri 

incarichi ** 
*** **** *** **** *** **** *** **** 

Presidente 
LOTITO 
Claudio 

X   100% _____         

Consigliere  
MOSCHINI 
Marco 

X   100% _____         

 Sintesi delle motivazioni dell’eventuale assenza del Comitato o diversa composizione rispetto alle raccomandazioni del Codice: La Società ha adottato il Sistema Dualistico con 
decorrenza dal 30 novembre 2004.  . 
Il Consiglio di Gestione è stato nominato con delibera del Consiglio di Sorveglianza in data 28/10/2016 e resterà in carica per gli esercizi 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019 sino alla 
data dell’assemblea successiva all’approvazione del bilancio al 30 giugno 2019 convocata ai sensi dell’art. 2364 bis c.c. La nomina del Consiglio di Gestione avviene da parte del 
Consiglio di Sorveglianza, sulla base di liste. 
Le funzioni proprie dei Comitati sono svolte ed acquisite dal Consiglio di Sorveglianza, con delibera del 28 ottobre 2016. 
Entrambi i componenti del Consiglio di Gestione sono stati nominati alla carica per la prima volta il 30/11/2004 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2017 non è cessato alcun amministratore né vi sono state sostituzioni/integrazioni. 

 Sintesi delle motivazioni dell’eventuale assenza del Comitato o diversa composizione rispetto alle raccomandazioni del Codice: La Società ha adottato il Sistema Dualistico con 
decorrenza dal 30 novembre 2004.  Le funzioni proprie dei Comitati sono svolte ed acquisite dal Consiglio di Sorveglianza, anche aderendo alle indicazioni espresse dal Comitato per 
la Corporate Governance.  
 

 Sintesi delle motivazioni dell’eventuale diversa composizione rispetto alle raccomandazioni del Codice: 
 

Numero riunioni svolte durante l’esercizio di 
riferimento 

CDG: 5 
Comitato Controllo 
Interno: 
--------- 

Comitato 
Remunerazioni: 
--------- 

Comitato Nomine: 
--------- 

Comitato 
Esecutivo 
:------------ 

 
NOTE 
*La presenza dell’asterisco indica se l’amministratore è stato designato attraverso liste presentate dalla minoranza. 
**In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in 
società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Nella Relazione sulla corporate governance gli eventuali incarichi sono indicati per esteso. 
***In questa colonna è indica con una “X” l’appartenenza del membro del CdA al Comitato. 
**** In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori rispettivamente alle riunioni rispettivamente del CdG e dei Comitati.  

 

TABELLA 2: STRUTTURA DEL CONSIGLIO DI GESTIONE 

Consiglio di Gestione Comitato 
Controllo 

Interno e rischi 

Comitato 

Remuner. 

Comitato 

Nomine   

Comitato 
Esecutivo 

Carica Componenti esecutivi 
non-

esecutivi 
Indipendent

i 
**** 

Numero di 
altri 

incarichi ** 
*** **** *** **** *** **** *** **** 
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TABELLA 2:  
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 

 
 

Carica Componenti 

Percentuale di 
partecipazione 

alle riunioni 
del Consiglio 

Lista 
(M/m) 

Numero 
altri 

incarichi** 

Indipendenza 
da Codice 

Durata della carica 

Presidente CARUSO Corrado 100% M -----  

Tutti i componenti del Consiglio di Sorveglianza in carica sono 
stati nominati per delibera dell’Assemblea Ordinaria in data 
28/10/2016 e resteranno in carica per gli esercizi 2016/2017, 
2017/2018 e 2018/2019 sino alla data dell’assemblea 
successiva all’approvazione del bilancio al 30 giugno 2019 
convocata ai sensi dell’art. 2364 bis c.c  

 
Nel corso del corrente esercizio chiuso al 30 giugno 2019 non 
vi sono state cessazioni e/o sostituzioni. 

Vice 
Presidente 

INCOLLINGO 
Alberto  

100% 
M -----  

Consigliere 
Effettivo  

BASSAN Fabio 100% M -----  

Consigliere 
Effettivo  

SANGUIGNI 
Vincenzo 

100% 
M -----  

Consigliere 
Effettivo 

SQUINTU Monica 
100% 

M   

Consigliere 
Effettivo 

VENTURINI Silvia 
 

100% M -----  

Consigliere 
Supplente 

CANZONI Fausto ------------- M   

Consigliere 
Supplente 

ARMOSINO Maria 
Teresa  

------------- M   

Consigliere 
Supplente 

BENEDETTI 
Alessandro  

------------- M   

       

Numero riunioni svolte durante il periodo di riferimento:  6 
Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da 
parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri 
effettivi (ex art. 148 TUF): 

2,5% 

 
Ai sensi dell’ articolo 144 decies del Regolamento CONSOB è parte integrante della presente relazione la documentazione recante le indicazioni di cui agli artt. 144-octies 
e novies relativa ai componenti del Consiglio di Sorveglianza in carica conforme alla documentazione dai medesimi depositata agli atti della Società all’atto dell’accettazione 
della candidatura cui si rinvia al link  http://www.sslazio.it/images/documents/investors/Curricula_Consiglieri_di_Sorveglianza.pdf. Qui di seguito sono indicati gli altri 
incarichi ricoperti dai componenti il Consiglio di Sorveglianza alla data di redazione della presente relazione. 
 
NOTE 
*In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m). 
**In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati regolamentati italiani. 
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INCARICHI RICOPERTI ALLA DATA DI REDAZIONE DELLA PRESENTE RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI ASSETTI PROPRIETARI 
 
PROF. CORRADO CARUSO – Non ricopre altre cariche oltre a quella ricoperta nell’Emittente 
PROF. ALBERTO INCOLLINGO 
1. Presidente del Collegio Sindacale di ROMA SERVIZI PER LA MOBILITÀ s.r.l. - Sede in Roma, Via di Vigna Murata, 60 - codice fiscale e partita IVA 10735431008; 
2. Presidente del Collegio Sindacale della 3EMMEGI S.p.A. - Sede in Roma, Via delle Strelitzie, 50/60 - C.F. e N. Registro Imprese 08529811005; 
3. Presidente del Collegio Sindacale della CONTINENTALE ITALIANA S.p.A. - Sede in Milano, Via Torino, 61 - Codice Fiscale P.IVA e N. Registro Imprese 00773090154; 
4. Presidente del Collegio Sindacale della MARES S.r.l. - Sede in San Giorgio a Cremano - via Tufarelli 2 trav. priv., 70 - Codice Fiscale e N. iscrizione Registro Imprese 
03083751218; 
5. Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza della S.S. LAZIO S.p.A. - Sede in Formello (RM), V. di Santa Cornelia n. 1000 - Registro delle imprese e Codice Fiscale 80109710584 
– P. IVA 02124651007; 
6. Componente del Collegio Sindacale della Q8 QUASER s.r.l. - Sede in Roma - Viale dell'Oceano Indiano, 13 - Registro delle imprese e Codice Fiscale 00295420632 - Partita IVA 
06543251000; 
7. Componente del Collegio Sindacale della KRI S.p.A. - Sede in Roma, Via dell’Oceano Indiano, 13 - Codice Fiscale P.IVA e N. Registro Imprese 01841620154; 
8. Componente del Collegio Sindacale della VELE FINANZIARIA s.r.l. - Sede in Roma, Via dell’Oceano Indiano, 13 - Registro delle Imprese Roma e C.F. 04177991009; 
9. Componente del Collegio Sindacale di DE.CO. Deposito Comune s.c. a r.l. - Sede in Roma - Via degli Idrocarburi, 25 - Codice Fiscale e Numero di Iscrizione al Registro Imprese di 
Roma 05233071009; 
10. Componente del Collegio Sindacale della OPENIM S.p.A. - Sede in Roma, Viale Cortina d’Ampezzo, 345 - Codice Fiscale e N. Registro Imprese 05475931001; 
11. Presidente dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 di Francia Latticini S.p.A. 
12. Presidente dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 di Francia I.L.C. s.r.l. 
13. Membro dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 di Engie Produzione S.p.A. 
PROF. AVV. FABIO BASSAN 
Componente dl Consiglio di Amministrazione della Fondazione RomaEuropa 
PROF. VINCENZO SANGUIGNI 
Membro Collegio Sindacale nelle seguenti società: Sinergica S.p.A.; Form Ristorazione S.r.l.; Amundi re S.p.A.; Net Insurance S.p.A.; Net Insurance Life S.p.A.; HBG S.r.l. in 
Liquidazione. Membro dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 di Amundi re S.p.A.; Net Insurance S.p.A.; Net Insurance Life S.p.A.. 
AVV. MONICA SQUINTU 
Componente Consiglio di Amministrazione della Farmacia Comunale di Morlupo S.r.l. (RM) 
AVV. SILVIA VENTURINI - – Non ricopre altre cariche oltre a quella ricoperta nell’Emittente 

  



 24 

TABELLA 3: ALTRE PREVISIONI DEL CODICE DI AUTODISCIPLINA 
 

SI NO 
Sintesi delle motivazioni dell’eventuale scostamento 

dalle raccomandazioni del Codice 

Sistema delle deleghe e operazioni con parti correlate    

Il CdG ha attribuito deleghe definendone:    

a) limiti X   

b) modalità d’esercizio X   

c) e periodicità dell’informativa? X   

Il CdG  si è riservato l’esame e approvazione delle operazioni aventi un 
particolare rilievo economico, patrimoniale e finanziario (incluse le 
operazioni con parti correlate)?  

X   

Il CdG ha definito linee-guida e criteri per l’identificazione delle 
operazioni “significative”?  

X  Il CdG ha definito ed individuato le operazioni “significative” 
nell’ambito della redazione della Procedura Operazioni con 
Parti Correlate approvata in data 30 novembre 2010. 

Le linee-guida e i criteri di cui sopra sono descritti nella relazione? X   

Il CdG ha definito apposite procedure per l’esame e approvazione delle 
operazioni con parti correlate? 

X  La S.S. Lazio S.p.A. applica la Procedura Operazioni con 
Parti Correlate adottata -con delibera del Consiglio di 
Gestione del 30 novembre 2010 in ottemperanza alle 
prescrizioni di cui all’articolo 2391-bis del codice civile e del 
“Regolamento operazioni con parti correlate” di cui alla 
delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, come 
modificato dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 2010 
(in seguito “Regolamento”), tenendo conto delle indicazioni e 
dei chiarimenti forniti dalla Consob con comunicazione n. 
DEM/10078683 del 24 settembre 2010. 

Le procedure per l’approvazione delle operazioni con parti correlate 
sono descritte nella relazione?  

X  La Procedura Operazioni con Parti Correlate è pubblicata e 
disponibile in forma integrale nel sito della Società 
www.sslazio.it – sezione Investor Relator. 
 

    
Procedure della più recente nomina di amministratori e sindaci     

Il deposito delle candidature alla carica di amministratore è avvenuto 
con almeno dieci giorni di anticipo? 

  La Società ha adottato il sistema dualistico con decorrenza 30 
novembre 2004; la nomina degli attuali componenti del 
consiglio di gestione è avvenuta da parte del Consiglio di 
Sorveglianza. 

Le candidature alla carica di amministratore erano accompagnate da 
esauriente informativa?  

  La Società, aderendo anche alle indicazioni del Comitato per 
la Corporate Governance, ha individuato il Consiglio di 
Gestione come organo snello, composto da un limitato 
numero di amministratori esecutivi o comunque attivamente 
coinvolti nell’attività di gestione. 

http://www.sslazio.it/
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Le candidature alla carica di amministratore erano accompagnate 
dall’indicazione dell’idoneità a qualificarsi come indipendenti? 

   

Il deposito delle candidature alla carica di consigliere di sorveglianza è 
avvenuto con almeno dieci giorni di anticipo? 

X   

Le candidature alla carica di consigliere di sorveglianza erano 
accompagnate da esauriente informativa? 

X   

Assemblee    

La società ha approvato un Regolamento di Assemblea?  X Al momento non è stato adottato in quanto gli organi societari 
deputati hanno ritenuto le regole contenute nel vigente 
Statuto Sociale, nel codice civile e nei regolamenti Consob 
sufficienti a consentire una disciplinata partecipazione alle 
assemblee, nonché a garantire il diritto di intervento di 
qualunque azionista. 

Il Regolamento è allegato alla relazione (o è indicato dove esso è 
ottenibile/scaricabile)? 

   

    
Controllo interno    

La società ha nominato i preposti al controllo interno? X  Le funzioni di controllo interno, anche aderendo alle 
indicazioni formulate dal Comitato per la Corporate 
Governance, sono svolte dal Consiglio di Sorveglianza in 
forma collegiale 

I preposti sono gerarchicamente non dipendenti da responsabili di aree 
operative? 

X   

Unità organizzativa preposta del controllo interno (ex art. 9.3 del 
Codice)  

BDO ITALIA SpA 

    
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari X  Ai sensi dell’art. 154 bis del T.U.F. e dell’art. 23 bis dello 

Statuto Sociale, il Consiglio di gestione, previo parere del 
Consiglio di Sorveglianza, nella seduta del 28 ottobre 2016 
ha confermato il Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari nella persona del Dott. Marco 
CAVALIERE, che ricopre anche l’incarico di Direttore 
Amministrativo della Società. 

    
Investor relations    
La società ha nominato un responsabile investor relations? X   

Unità organizzativa e riferimenti (indirizzo/telefono/fax/e-mail) del 
responsabile investor relations 

CAVALIERE Marco c/o S.S. Lazio S.p.A. Via di Santa Cornelia 1000 – 00060 Formello 
(Roma) – Tel. 0697607229 – Fax 0697607221 – Cell. +393391153127 – 
sslaziospa@postecert.it 
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